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anni Novanta quando era alla Dia (dire-
zione investigativa antimafia) e si occupò
anche di una serie di indagini sulla mafia
cerignolana.

La città di Foggia e la provincia sono
«caldissime» sul fron-
te della lotta alla cri-
minalità organizzata
e non solo, senza di-
menticare i problemi
di ordine pubblico, la
massiccia presenza di
stranieri, i fenomeni
di «caporalato»: per
tutti questi motivi la
Capitanata - una delle
province più grandi
dell’Italia - per le forze
dell’ordine è un otti-
ma «palestra» e spesso
trampolino di lancio
per incarichi più pre-
stigiosi, come del re-
sto raccontano i cur-
ricula di alcuni ex questori che hanno la-
vorato in città. Nel passato del nuovo que-
store foggiano ci sono importanti esperien-
ze investigative in Sicilia contro Cosa no-

POLIZIA
IL 10 GIUGNO L’INSEDIAMENTO

CHI ARRIVA
Siciliano di 55 anni, ha lavorato a lungo
nel Messinese. Dal 2015 all’agosto 2018
ha diretto la Questura di Matera

E CHI VA VIA
A capo degli 849 poliziotti e impiegati
civili in servizio tra Foggia e provincia:
arrivò in città il primo agosto 2017

Paolo Sirna nuovo questore
indagò anche su Cosa nostra
Prende il posto di Mario Della Cioppa promosso e trasferito a Catania

l È Paolo Sirna, 55 anni, siciliano, il
nuovo questore di Foggia: si insedierà il 10
giugno quando prenderà il posto del collega
Mario Della Cioppache andrà a dirigere la
Questura di Catania, dopo 22 mesi alla gui-
da degli 849 poliziotti e impiegati civili in
servizio nel Foggiano. Che Della Cioppa,
promosso da dirigente superiore a dirigente
generale, sarebbe andato via da Foggia per
trasferirsi a Catania la «Gazzetta» lo aveva
anticipato a metà maggio (vedi articolo del
16 maggio scorso ndr).

Il nuovo capo dei poliziotti foggiani - una
Questura, 4 commissariati a Cerignola,
Manfredonia, San Severo e Lucera, auto-
centro, Polposta, Polfer e Polstrada con 3
distaccamenti, anche se Polizia ferroviaria
e Polstrada fanno capo ai relativi dipar-
timenti regionali - è alla sua seconda espe-
rienza come Questore. Dopo la promozione,
il primo incarico da questore di Paolo Sirna
fu a Matera, questura diretta dal 7 settem-
bre 2015 sino alla fine di agosto 2018, quando
fu nominato dirigente del compartimento
della Polizia ferroviaria di Puglia, Basili-
cata e Molise, scambiandosi di fatto il posto
con il collega Luigi Liguori, poliziotto che
pure ha lavorato a lungo nel Foggiano negli

stra. Sirna infattì indagò sulle faide mafiose
sui Nebrodi (catena montuosa della Sicilia
settentrionale); partecipò all’operazione
«Mare nostrum» che sfociò in 500 tra arresti
e denunce contro boss e picciotti dei clan di

Barcellona e Tortorici
nel Messinese; indagò
anche sul racket delle
estorsioni a Capo
d’Orlando sempre nel
Messinese. Dopo
l’esrienza in in Sicilia,
il neo questore Sirna
ha lavorato anche a
Perugia a Reggio Ca-
labria: tra le sue espe-
rienze lavorative ci
sono anche la gestione
di grandi eventi di or-
dine pubblico, tra cui
la riunione del «G8»
del 2009 a L’Aquila e la
visita del papa Fran-
cesco a Lampedusa

nell’estate 2013.
Va quindi via Mario Della Cioppa, in-

sediatosi il primo agosto del 2017 in uno dei
periodi più difficili sul fronte della lotta alle

mafie foggiane: 9 giorni dopo l’insediamen -
to ci fu ingatti la strage con 4 morti am-
mazzati sulla strada Pedegarganica vicino
San Marco in Lamis, conseguenza della
guerra tra clan del promontorio, i Liber-
golis e gli ex amici e alleati Romito: i killer
pur di uccidere un esponente di primissimo
piano della famiglia Romito non esitarono a
far fuori anche tre persone estranee al mon-
do criminale: il cognato della vittima de-
signata che le faceva da autista, e due fra-
telli in transito in auto al momento dell’ag -
guato mafioso. Il bilancio di Della Cioppa
dopo 22 mesi in Capitanata dice che i reati
sono diminuiti negli ultimi anni attestan-
dosi a livello complessivo oltre quota 25mi-
la: in controtendenza però è il dato di Foggia
dove sono tornati ad aumentare nel 2018
superando quota 9mila. In questi 22 mesi la
Polizia diretta da Della Cioppa ha messo a
segno, sotto il coordinamento della Dire-
zione distrettuale antimafia di Bari e della
Procura di Foggia, tutta una serie di ope-
razioni e blitz in città, sul Gargano nell’alto
e basso Tavoliere anche contro la «Società
foggiana», i clan garganici, le bande pa-
ramilitari cerignolane specializzate in as-
salti a blindati e caveau.

IL NUOVO QUESTORE Paolo Sirna

La «squadra Stato»
Gli avvicendamenti

Il cambio del questore di Fog-
gia dopo meno di due anni è l’en -
nesimo avvicendamento che si
registra in città nella «squadra
Stato» (istituzioni, forze dell’ordi -
ne e magistratura) di cui parlano
spesso magistrati e investigatori
in occasione di arresti. Ai primi di
maggio, in seguito alla promozio-
ne da vicequestore a primo diri-
gente, ha lasciato Roberto Pititto
che dirigeva la squadra mobile dal
settembre 2015: al suo posto è
stato nominato il vicequestore
Antonio Tafaro che negli ultimi 12
anni ha lavorato alla squadra mobile
di Bari. Il 16 maggio si è poi insediato
il nuovo prefetto Raffaele Grassi
(nel suo passato anni allo «Sco», il
servizio centrale operativo della Poli-
zia che coordina e partecipa alle prin-
cipali indagini in campo nazionale) al
posto di Massimo Mariani che era
a Foggia da fine luglio 2017. Adesso
il cambio della guardia al vertice del-
la Questura cui dovrebbe seguire a
settembre quello al vertice del co-
mando provinciale dei carabinieri,
perché anche il col. Marco Aquilio
dovrebbe lasciare dopo tre anni di
importante lavoro in città e provincia.

Mario Della Cioppa
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AEROPORTO
LA PROPOSTA DEL TERRITORIO

CONFRONTO CON GLI OPERATORI
Gli attivisti di Vola Gino Lisa hanno presentato
il «piano industriale» ad operatori locali.
«Siamo aperti a integrazioni e suggerimenti»

MENO 245 GIORNI ALLA PISTA
Mancano 245 giorni alla consegna della nuova
pista, il bacino foggiano punto di riferimento
di un’area di 1,3 milioni di passeggeri

Gino Lisa, pronto il piano per volare
I comitati: «Aeroporti di Puglia ci ascolti, nel 2020 i collegamenti con Milano e Venezia»

ALI AL FUTURO La
conferenza di Vola Gino
Lisa, a destra
l’aerostazione dello scalo

MASSIMO LEVANTACI

l Siamo fermi alla pista da
allungare, mentre il mondo va
avanti. Vola Gino Lisa riu-
nisce in Camera di commercio
gli operatori del territorio (po-
chini), presenta il piano in-
dustriale 2020, quello pompo-
samente definito «per la ri-
presa dei voli» da 1,3 milioni di
passeggeri. Quel piano è un
elenco di buone intenzioni,
una lavoro studiato nei mi-
nimi particolari, frutto anche
di notti insonni perchè fatto
con passione da attivisti che
svolgono tut-
t'altro lavoro
nella vita.
Quel piano di-
ce prelimi-
narmente che
«i primi voli
da attivare
per il Gino Li-
sa nell'ambito
del Sieg (il servizio a contri-
buzione pubblica: ndr) sono i
collegamenti con Milano Mal-
pensa e Venezia per coprire le
due direttrici a Ovest e a Est»,
puntualizza Angelo Stilla il di-
rettore tecnico.

È la proposta del territorio,
presentata da un gruppo di
appassionati non dalla città
intera. Ma questo non è un
piano per sognatori e poi Re-
gione e Aeroporti di Puglia
non avevano sempre lamen-
tato una certa disaffezione dei
foggiani al tema dell’aeropor -
to?

Lo sforzo è degno di nota, la
pianificazione non lascia nulla
al caso. Ci sono anche i col-
legamenti da e per il Gino Lisa
con i bus-navetta da trenta
posti, qualcosa di avveniristi-
co e di speciale per il territorio.
Magari si realizzasse. Aero-
porti di Puglia dovrebbe darci
un'occhiata, gli attivisti dei co-
mitati ne sarebbero ben felici.
«Dobbiamo restare uniti e an-
dare avanti – l'invito di Sergio
Venturino, imprenditore e
componente di Vola Gino Lisa

– portiamo avanti le nostre
idee con convinzione e anche
con raziocinio. Mentre parlia-
mo sia Boeing che Airbus pre-
sentano un kit che consentirà
anche agli aerei più grandi di
atterrare su 1800 metri di pista
e anche meno».

Non a caso cita quel dato,
1800, la lunghezza del cono di
atterraggio che il “Lisa” avrà
quando saranno completati i
lavori (a proposito, «mancano
245 giorni alla consegna» an-
nota il presidente Maurizio
Gargiulo). Sta di fatto, e sem-
bra quasi una maledizione, che

anche la nuo-
va pista sarà
corta per gli
aerei della
Ryanair
quando sarà
stata allunga-
ta. «Qualcuno
lo dica al pre-
sidente Emi-

liano che gli aerei della com-
pagnia irlandese richiedono
2mila metri utili di pista», pun-
tualizza Fabio Porreca presi-
dente della Camera di com-
mercio. Ma comunque l'aper-
tura di Emiliano non è del
tutto sgradita, magari si tro-
vasse una soluzione per far
arrivare la Ryanair a Foggia. Il
problema è che ci vuole pro-
grammazione, mentre per il
Gino Lisa siamo ancora alla
politica degli annunci. Porreca
confessa tutto il suo disagio: «A
volte penso che una politica
lungimirante dovrebbe sin da
ora pensare ad allungare la
pista oltre i quattrocento metri
già appaltati per andare oltre
certi schemi. Sono otto anni
che aspettiamo questi lavori,
ma altrove vengono realizzate
opere epocali in minor tempo.
Le nostre grandi opere per il
futuro sono l'aeroporto e la
superstrada del Gargano: se ne
parlava già negli anni '70, ma
se sono ancora attuali vuol
dire che è da lì che passa il
nostro sviluppo. E noi non dob-
biamo aver paura di osare».

VENTURINO
«Restiamo uniti

e andiamo avanti, la
Regione ci stia vicino»
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